
	
  

	
  

NOTA STAMPA 
 

A seguito della conferenza stampa svoltasi a Roma il 27 gennaio per la presentazione 
dell’accordo di collaborazione tra U.N.I.T.A.L.S.I. ed EL AL ISRAEL AIRLINES, finalizzato allo 
sviluppo dei flussi di pellegrinaggi per disabili e anziani dall’Italia, con collegamenti da Milano 
e Roma, per la Terra Santa, la Presidenza Nazionale, viste alcune agenzie che riportano 
notizie non rispondenti alla realtà dei fatti, circa i rapporti tra UNITALSI, EL AL ISRAEL 
AIRLINES e l’associazione K.K.L. (Keren Kayemeth Leisrael), organizzazione Onlus israeliana 
che si occupa di ambiente ed ecologia, precisa quanto segue:  

1. L’UNITALSI ed EL AL ISRAEL AIRLINES hanno siglato un accordo commerciale di 
collaborazione per incrementare il flusso dei pellegrinaggi in Terra Santa. 
 

2. UNITALSI non ha sottoscritto alcun accordo con KKL, associazione presentata dalla 
compagnia di bandiera israeliana EL AL ISRAEL AIRLINES, per l’eventuale o possibile 
collaborazione in relazione al progetto “Un’oasi di pace in Terra Santa”. Tale ipotesi è 
ancora al vaglio dei responsabili nazionali UNITALSI e quelli dell’EL AL ISRAEL AIRLINES. 
 

3. Il progetto dell’UNITALSI contempla l’organizzazione dei pellegrinaggi nelle tradizionali 
mete cristiane, con guide cristiane e in strutture di accoglienza gestite da cristiani. 
L’UNITALSI, del resto, opera già in Terra Santa con iniziative sociali e caritative a favore di 
istituzioni cattoliche, come (La Créche, el Hogar Niños Dios a Betlemme). 
 
Il Patriarca Latino Mons. Fouad Twal, apprezza l’opera dell’UNITALSI a sostegno dei 
cristiani di Terra Santa, ed ha pertanto voluto inviare una lettera con il saluto della Chiesa 
di Gerusalemme e ringraziare l’UNITALSI per il suo impegno e la sua amicizia con i più 
poveri di Terra Santa. 
 
L’UNITALSI si propone di favorire il colloquio e la pace tra i popoli spendendo le proprie 
energie per realizzare progetti a sostegno delle persone disabili, soprattutto, come nel 
caso dell’accordo con EL AL ISRAEL AIRLINES, per favorire la loro mobilità e la possibilità 
di visitare la Terra Santa. 

 

 

 


